
 

AI DOCENTI DELL’ISTITUTO FALCONE 

Buongiorno a tutti,  
Vi scrivo stamattina in attesa di incontrarvi tutti oggi pomeriggio in Collegio. 
Come state? 
Speriamo che presto si possa ritornare alla normalità e che questo cancelli con un colpo di spugna quanto 
andremo a ragionare in questo collegio. 
Si, la riflessione che con lo Staff abbiamo condotto altro non è che la risposta temporanea a questa 
emergenza e per me, ha la sola funzione di essere bussola orientante per ciascuno di noi. È nata dalle tante 
sollecitazioni e richieste di precisazioni che mi sono giunte alla spicciolata da moltissimi di voi. 
Credo, quindi che -come è costume della nostra scuola- definire una linea di operatività comune e condivisa 
non possa che essere l’abito più comodo e protettivo per affrontare questa tempesta. 
Seguo il vostro lavoro quotidiano con orgoglio e stupore; state realizzando delle situazioni meravigliose che 
non avremmo saputo immaginare. Bravi. Bravissimi!!! 
I genitori e gli alunni sono entusiasti e ce lo partecipano costantemente. 
Bene. Questa situazione di emergenza doveva chiudersi il 25 marzo e ora si paventa il prolungamento a data 
lontana. Il nostro compito primario resta sempre quello di “accompagnare” la solitudine e lo spaesamento 
da isolamento dei nostri ragazzi e di garantire a ciascuno il nostro abbraccio, perché il Falcone è scuola 
inclusiva. 
Il resto sono dettagli burocratici che ci permetteranno di affermare che l’anno scolastico -in questo modo- 
ha avuto una qualche prosecuzione. Per questo abbiamo bisogno di verificare la partecipazione degli alunni 
e di intercettare ogni loro necessità. Inoltre abbiamo bisogno di soddisfare il diritto alla gratificazione degli 
alunni che stanno studiando, scrivendo, disegnando, ricercando. Chiedono la restituzione della prestazione 
effettuata e ne hanno diritto. Con questo documento ci stiamo mettendo d’accordo per rispondere a ciascun 
alunno con lo stesso criterio di valutazione. Per confortarli e sostenerli. Se riusciremo a tornare in aula in 
tempo, sapremo come ripristinare la relazione occhi negli occhi e come tornare alla normalità. Intanto, ora, 
si tratta di guardare lontano e prepararsi al peggio, cioè alla possibilità di non rientrare e di dover concludere 
quest’anno formativo con la compilazione del nostro registro elettronico e degli strumenti di valutazione. E 
queste linee guida sono proprio un anchoring, una scialuppa di salvataggio che ci proteggerà dagli attacchi di 
chi -dopo- non terrà conto dello sforzo immane che stiamo compiendo ora. DOPO potremo dimostrare che 
abbiamo annotato tutto, dalla progettazione alla valutazione; che abbiamo bilanciato le attività, badando 
all’alleggerimento e alla semplificazione e che noi siamo lavoratori onesti e responsabili. 
A presto 
 


